
1 J "> . 

l ' U n i t à / venerdì 7 maggio 1965 PAG. 3 /attualità 
• * • • • * • « * • *m**m 

Governi, parlamenti e popoli dell'America latina 
condannano l'aggressione USA a Santo Domingo 

Rafael Caldera 
A nome dell'Organizzazione democri

stiana d'America, di cui è presidente. 
il leader del partito COPEI (socialde-
mocristiano) venezolano. Rafael Calde
ra. ha inviato al vice presidente degli 
Stati Uniti. Humphrey. un telegramma 
nel quale esprime « l'unanime senti 
mento di protesta provato dalle nazioni 
latino-americane in seguito al recente 
intervento militare a Santo Domingo > 
e chiede che sia immediatamente po
sta fine a questo intervento. 

Brasile 
TI < silenzio > di Castelo Branco di

nanzi all'aggressione americana è sta 
to duramente stigmatizzato in parla 
mento dal deputati democristiani e del 
partito trabaìhista. Numerosi altri par
lamentari hanno affermato che il go 
verno « non può assistere indifferente 
a questa flagrante violazione del prin
cipio di non intervento ». 

Cile 
H presidente democristiano, Eduardo 

Frei, è stato il primo uomo di Stato 
latino americano a prendere posizione 
contro l'aggressione americana a Santo 
Domingo e a chiedere che essa venga 
fatta cessare. Questa presa di posizio 
ne, che il delegato cileno ha portato 
all'OSA sotto forma di progetto di ri
soluzione. in antitesi con quella degli 
Stati Uniti, ha ottenuto l'immediato so 
stegno del parlamento, riunito in se
duta straordinaria. 

Il presidente del partito de, Cnstillo. 
ha detto che l'azione di Johnson « ri
mette in questione l'intero atteggia
mento degli Stati Uniti verso l'America 
latina, quale si era venuto delineando 
per iniziativa del presidente Kennedy >. 
Anche i radicali, i socialisti e gli altri 
partiti si sono pronunciati per il ritiro 
dei marines. 

Manifestazioni unitarie di studenti si 
susseguono da più giorni a Santiago. 
dove la folla ha bruciato martedì la 
bandiera statunitense dinanzi all'amba
sciata del paese aggressore. 

Canada 
Il primo ministro Lester Pearson ha 

dichiarato: « Gli Stati Uniti non hanno 
fornito prove sufficienti della loro as
serzione, secondo la quale elementi 
rivoluzionari non dominicani hanno 
tentato di instaurare un regime comu
nista a Santo Domingo >. 

Una manifestazione di protesta si è 
svolta domenica dinanzi al Consolato 
degli Stati Uniti a Toronto. 

Messico 
Il Messico si è associato al Cile nel 

chiedere alla OSA di pronunciarsi per 
il ritiro delle truppe americane. 

Il presidente messicano. Gustavo 
Diaz Ordaz. ha dichiarato che il Mes
sico. fedele al principio di non inter
vento. ne deplora la violazione da 
parte degli Stati Uniti, violazione che 
* fa rivivere ricordi penosi per molti 
paesi del continente ». e Noi riteniamo 
— ha detto Diaz — che solo il popolo 
dominicano sia competente a decidere 
sui suoi problemi interni >. 

Il congresso del Partito rivoluziona
rio istituzionalista (governativo) ha ap
provato una dichiarazione nella quale 
accusa gli Stati Uniti di < reprimere 
la libera volontà di un popolo nostro 
fratello » e afferma che il Messico 
« non può restare indifferente » dinanzi 
a questo spettacolo. 

El Salvador 
e Noi condanniamo nel modo più fer

mo l'intervento armato degli Stati Uni
ti a Santo Domingo > dice una dichia 
razione adottata all'unanimità dall'As
semblea nazionale. « Il nostro paese 
continuerà a sostenere il principio del 
non intervento >. 

Ecuador 
Il governo dell'Ecuador ha pubblicato 

una dichiarazione nella quale si dice 
che l'intervento USA viola la Carta 
dell'ONU e si esprime l'augurio che a 
Santo Domingo venga ristabilita la 
pace. 
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Argentina 
Un gruppo di ventinove deputati al 

Congresso nazionale ha pubblicato una 
dichiarazione nella quale si condanna 
nel modo più risoluto « l'intervento 
degli Stati Uniti negli affari interni 
della repubblica dominicana » e si 
chiede il ritiro immediato dei marines 
e dei paracadutisti e una soluzione 

della crisi « conforme al diritto dei 
popoli ad una libera scelta ». 

Martedì e mercoledì, migliaia di stu 
denti e di lavoratori hanno manifestato 
il loro sdegno dinanzi all'ambasciata 
degli Stati Uniti e al palazzo del Con 
gresso. La folla ha infranto lo stemma 
metallico degli Stati Uniti eretto nella 
piazza centrale, ha rovesciato e incen
diato dieci automobili, tra cui quella 

del vice presidente Perette e ha demo
lito le vetrine dell'Hotel Savoy, dove 
alloggiano alti funzionari del governo. 
Violenti scontri si sono avuti tra la 
polizia a cavallo, che ha fatto uso di 
bombe lagrimogene, e i manifestanti. 
Si lamentano tredici feriti. 

Attualmente, la polizia ha fatto sgom
berare' e presidia una zona ampia 
dieci isolati, nel centro della città. Au 
tomezzi con idranti stazionano ai mar
gini dell'area vietata per impedire 
nuovi tumulti. 

Trecentocinquanta studenti sì sono 
barricati nell'edificio centrale del
l'Università e si rifiutano di abbando
narlo fino a quando il governo non 
condannerà l'aggressione. 

Numerosi partiti politici, le organiz
zazioni sindacali e quelle studentesche 
hanno già preso posizione in tal senso. 

Venezuela 
Il presidente Leoni, accogliendo una 

richiesta unanime del Congresso, ha 
condannato l'aggressione americana 
come una violazione del principio di 
e non intervento ». che è alla base del
la Carta dell'OSA e ha chiesto che la 
crisi dominicana sia risolta in modo 
conforme alle aspirazioni costituzionali 
di quella nazione. 

Il governo di Caracas ha dato man
dato al suo rappresentante in seno al
l'OSA di operare in conseguenza. 

Cesar Rondon Lovera. membro del
la commissione esteri della Camera, ha 
definito l'intervento « un atto di estre 
ma gravità, che fa rinascere la politica 
nefasta di Theodore Roosevelt ». Gli 
imperialisti, ha detto Rondon. ' « non 
hanno il diritto di intervenire per im 
pedire che i popoli definiscano sovra
namente i loro destini » 

La Federazione unitaria dei lavora
tori venezuelani. l'Avanguardia popo
lare nazionalista, il Partito nazionale 
rivoluzionario, le Forze democratiche 
del popolo, l'Unione nazionale femmi 
nile. la Federazione universitaria e 
numerose altre organizzazioni hanno 
condannato risolutamente l'aggres 
sione. 

Il presidente del Senato, Luis Bcltran 
Prieto. ha detto: « Siamo di fronte ad 
una tipica aggressione. Tutta l'Ameri

ca latina stigmatizza questo Inter
vento ». • • • 
. Da domenica, veementi manifestazio
ni anti imperialiste si susseguono a Ca
racas. Ieri, numerosi • leaders politici 
hanno parlato su una piazza centrale 
alla folla, che recava cartelli con 
scritte come < Americani, fuori dal
l'America -latina! >. 
• Raffiche di mitra sono state esplose 

contro la sede dell'ambasciata ame
ricana. I vetri di diciassette finestre 
sono andati in frantumi. Altre sedi. 
fabbriche e negozi di proprietà ameri
cana sono stati attaccati e danneggiati 
da gruppi di dimostranti. 

Costa Rica 
Il Partito democristiano costaricense 

ha pubblicato una dichiarazione nella 
quale « denuncia nel modo più riso
luto l'attentato statunitense alla sovra
nità della Repubblica dominicana ». 

L'ex presidente José Figueres. at
tuale presidente del Partito di libera
zione nazionale, ha dichiarato che « la 
maggioranza del popolo latino-ameri
cano condanna l'intervento statuni
tense ». 

Molti gruppi politici hanno prote
stato con forza e chiesto il ritiro dei 
marines. 

Guayana 
britannica 

Una grande manifestazione anti im
perialista si è svolta a Georgetown 
sotto l'egida del Partito popolare pro
gressista. E' stata approvata una riso
luzione che chiede agli Stati Uniti di 
ritirare le loro truppe e di rispettare 
le decisioni sovrane del popolo domi
nicano. 

Panama 
Una manifestazione di massa contro 

l'intervento si è svolta nella capitale. 
E" stato chiesto il ritiro immediato 
delle truppe americane. 

Il Partito dell'alleanza popolare ha 
pubblicato una dichiarazione nella qua
le si esprìme piena solidarietà con i 
patrioti dominicani in lotta per la le
galità costituzionale. 

Perù 
r II ministro degli • esteri peruviano. 
Fernando Schwalb, ha dichiarato che 
gli Stati Uniti < hanno violato il trat
tato di non aggressione e di non inge
renza negli affari interni dei paesi 
americani ». « Tale ingerenza — ha 
detto il ministro — è di estrema gra
vità. Noi condanniamo l'aggressione e 
continueremo a condannarla ». 

Il Perù ha assunto questa posizione 
in seno all'OSA. 

Uruguay 
Il Consiglio di governo di Montevi-

deo, riunito in seduta di emergenza. 
ha chiesto alla unanimità il ritiro delle 
truppe americane da Santo Domingo. 
La richiesta è stata presentata tanto 
al Consiglio di sicurezza dell'ONU 
quanto al Comitato dell'OSA. 

Al Consiglio di sicurezza, il delegato 
uruguavano. Carlos Maria Velasquez, 
ha detto: 

« Gli Stati Uniti hanno compiuto 
un'azione che va oltre ogni legge in
ternazionale e oltre ogni norma cono
sciuta nel sistema interamericano. 
Non è possibile accettare la dottrina 
Johnson. L'ONU deve agire per far 
cessare l'intervento ». 

Il governo uruguayano si è rivolto a 
tutti gli altri governi latino americani 
affinchè si associno alla richiesta. 

Una dichiarazione solenne in questo 
senso è stata votata all'unanimità dal 
Senato. 

A Montevideo, una grande folla ha 
manifestato contro l'ambasciata ame
ricana. La polizia ha aperto il fuoco. 
Si lamentano numerosi feriti. 

Colombia 
Il governo colombiano si è rifiutato 

di sottoscrivere, al Comitato dell'OSA, 
la mozione americana che chiede una 
partecipazione latino americana all'ag
gressione. 

La Commissione esteri del Senato ha 
denunciato a maggioranza l'intervento 
USA a Santo Domingo. 

ì 

DUE LUTTI PER LA CULTURA ITALIANA 

La morte di 
Ernesto De Martino 

IL BEBAWI SI RIFARA' 

E" Improvvisamente deceduto 
ieri all'ospedale San Camillo, in 
Roma, dove era ricoverato, il 
compagno Ernesto De Martino. 
professore di storia delle reli
gioni presso l'università di Ca
gliari e uno dei più noti etno
logi italiani. Il compagno De 
Martino era una singolare figura 
di intellettuale e di militante 
della classe operaia, un uomo 
nel quale l'interesse e la pas
sione politica erano strettamente 
uniti alla passione di studioso 
e di ricercatore. Nato a Na
poli nel 1908. laureato in scienze 
naturali, studioso di problemi 
filosofici e storici egli aveva ben 
presto orientato i suoi interessi 
allo studio dei costumi popolari 
dando un contributo profonda
mente innovatore nel campo del 
la etnografia e delle ricerche 
sul folklore. Nel '40 egli scrisse 
un saggio su * Naturalismo e sto
ricismo nell'elnoloaia » ed otto 
anni dopo il volume « Il mondo 
magico > nel quale era già deli
neato il suo metodo di ricerca 
secondo il quale l'etnologo ha 
il compito di rivivere con animo 
di scienziato e di storico le con
cezioni primitive, i residui di 
usanze, di costumi antichi o re
motissimi per capire il loro per
petuarsi nella tradizione. 

Lo stesso interesse per il mon

do contadino e popolare — che 
era alla base della sua attività 
scientifica — portò ben presto 
De Martino a partecipare fatti
vamente all'azione politica. Mem
bro dirigente della organizzazione 
socialista in Puglia egli fu can
didato del Fronte del Mezzogior
no nel 1948 e. in seguito, par
tecipò attivamente alla lotta per 
il riscatto meridionale come 
membro del Comitato nazionale 
per la rinascita del Mezzo
giorno. 

Nello stesso tempo il compagno 
De Martino, la cui attività cul
turale aveva ricevuto notevole 
stimolo dalle indicazioni gram
sciane dei « Quaderni del car
cere», dedicò alcuni approfon
diti studi ai costumi contadini 
del Sud e in particolare della 
Puglia. 

Dopo il '50 De Martino si 
iscrive al Partito comunista 
mentre porta avanti la sua atti
vità scientifica che gli varrà nel 
'58 la assegnazione del premio 
Viareggio per il volume * .Morte 
e pianto rituale nel mondo an
tico ». 

Fra le altre opere dello scom 
parso ricordiamo: e Etnologia e 
folklore nell'Unione Sovietica » 
e « Scienza e cultura ncll'Urss » 
(1951): t Introduzione allo stu
dio dell'etnologia* (1954) e «.Sud 
e magia » (1959). 

pi è spento 
ÌAntonino Santangelo 

E' morto ieri a Roma do\e 
era nato il 28 aprile del 1904. il 
prof. Antonino Santangelo. il 
lustre storico dell'arte e diret 
tore del Musco di Palazzo Ve 
nczia. I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 muo\endo da 
Palazzo Venezia (uscita di pia? 
za San Marco). 

La notizia non ci ha coiti di 
sorpresa poiché già da qualche 
mese sapevamo del male crudele 
di cui era caduto cittima An 
tonino Santangelo. E. lunaria, la 
notizia non soltanto prolondamen 
le ci addolora ma ci lascia an 
Cora increduli dt una cosi imma 
tura fine. Tra i giovani rinnova 
tori della cultura artistica Italia 
na il nome di Antonino Santan 
gelo primeggiò (in dal lontano 
1931 che lo ride entrale nella 
Amministrazione delle Belle Arti 
Ma già precedentemente egli <i 
era segnalato tra alt altieri, pn 
ma di Adolfo Venturi e poi di 
Pietro Toesca. come uno di Quel 
li che puntarono, al tempo mede 
Simo, alla riconferma del grande 
patrimonio della scuola filologica 
« alle più ampie e liner? apertu 
r» ideali e dt metodo. Fu tra i 

ad avvertire l'imoortanza 

del contnhuto della scuola vien
nese di storia dell'arte e la esi
genza di un lavoro storico critico 
che non prescindesse dall'analisi 
del rapporto arte società. E fu 
anche tra i primi a raccogliere 
nel senso più profondo la grande 
lezione di Roberto Longht 

Sensibilissimo, tuttavia, anche 
ai problemi dell'arte moderna. 
egli fu subito amico dei giovani 
artisti romani suoi coetanei, e. in 
particolare di Mano Mafai e dt 
Scipione dei quali non tardò a 
scanalare il talento ed ai quali 
dedicò articoli e saggi di decisiva 
importanza per la conoscenza non 
soltanto della cosiddetta « Scuo 
la Romana » ma anche dell'intero 
sviluppo dell arte moderna ttaha 
na negli anni bui del fascismo 

Risale anche a quegli anni il 
suo sodalizio con Carlo Ludovico 
Raoohianti, che fu appunto so
dalizio culturale e politico, con 
Renalo CMUUUSO e con tutto il 
gruppo dei giovani intellettuali 
romani antifascisti dal quale do
veva sorgere attorno al 1937'40 
nuovo impulso alla iniziativa del 
partito comunista clandestino nel
la città di Roma. 

Antonino Santangelo partecipò 
nftiramenfe alla Resistenza: una 
commorente e storica fotografia 

lo ritrae nella prima pagina del 
primo numero dell'Unità legale 
(giuano Wff) assieme al picchel 
to di partigiani che ne avevano 
presidiato la sede e del quale 
egli aveva fallo parte. Da qual 
che anno era divenuto direttole 
del Museo di Palazzo Venezia. 
.Ma. ria na, $1 era appartato 
quasi totalmente da ogni pubbli
ca attinta. chiudendosi in se 
stesso e nei propri problemi di 
studioso, quasi con un senso di 
non guaribile amarezza. E si de 
cono. però, a questi anni le sue 
ricerche sull'arte medierale ita 
liana e in particolare su quelle 
arti cosiddette minori la cui co 
noscenza. per quanto riguarda 
quel periodo, è strettamente le
gala all'acutezza e al rigore dei 
suoi studi. Fondamentale ti suo 
libro sulle stoffe italiane antiche 
pubblicato dalla Banca del La 
coro. 

Scompare con Antonino Santan 
gelo un uomo retto, di grande 
ingegno, non certo premiato dal 
la vita col pieno rispetto di lutti 
i suoi meriti, una figura di intel 
lettuale veramente disinteressa 
lo e che pur non avendo mai 
preteso di poter essere di esem 
pio, lancia di sé una memoria 
esemplare. 

Una terz a giurata « inabile » 
Il processo dichiarato nullo 
Si tratta della contessa Premoli, che conosce molte lingue, è una brava pianista, ma fece i suoi studi in un istituto non 
parificato, per cui manca dei requisiti per poter partecipare ad una giuria popolare — La Corte di fatto inesistente 

Giovanna Pisoni 

Olga Taiti Premoli 

Tuffo m/Ilo.' 51 udienze, 120 
testimoni interrogati, oltre dieci 
giorni passati ad ascoltare 
Claire e Youssef, una perizia. 
2 mila pagine di verbale, dieci 
ordinanze. Tutto nullo: carta 
straccia, come se avessimo 
scherzato. Questa la fine del 
processo per la morte di Fa-
rouk Chourbagi. Resta fermo 
solo il decreto di citazione a 
giudizio (in pratica l'atto di ac
cusa) e per conseguenza lo sta
to di detenzione degli imputati. 
Il nuovo processo sarà celebra
to dopo le ferie estive e diffi
cilmente la sentenza verrà 
emessa prima del 1966. 

La Corte ha impiegato due 
ore e tre quarti per dichiarare 
la propria « inabilitò » e la nul
lità del processo. La camera di 
consiglio è stata preceduta dal
l'ultimo colpo di scena, incredi
bile ancora più dei precedenti: 
una terza giurata non era in 
possesso del titolo di studio in
dispensabile per far parte di 
una giuria popolare. Quando 
il nostro giornale, con altri due 

quotidiani, rivelò che un giudi
ce aveva superato il limite di 
età prescritto dalla legge — 65 
anni — la notizia renne defini
ta clamorosa. Si scopri poi, nel 
corso della riunione in camera 
di consiglio, che un'altra giudi
ce era « inabile ». La circostan
za venne giudicata assurda, in
credibile. Ora le giurate « in
capaci » sono tre. E non esi
stono più parole per definire la 
situazione, per fare commenti. 

Il processo, in queste condi
zioni. non poteva proseguire: 
la Corte era inizialmente com-
jnsta da due giudici togati (pre 
sidente e giudice a latere). dai 
set giudici popolari effettivi e 
dai due giudici popolari sup
plenti. Ieri la medesima Corte 
era ridotta ai due giudici togati, 
a quattro «ludici popolari effet
tui in regola con i requisiti e 
a un solo giudice supplente. An
che immettendo il giudice sup 
piente fra quelli effettivi, la Cor
te non avrebbe raggiunto il nu
mero legale di otto (due togati 
e set « laici »). 

La legge in casi del genere 
(mai verificatisi prima, per
altro) prevede che i giudici ab 
biano un sólo potere: quello di 
dichiarare la nullità del proces
so che stanno conducendo. IM 
giuria, cioè, non avrebbe potu
to in alcun mtdo salvare il di
battimento dal naufragio al qua
le era destinato. 

Che una terza giurata non 
aveva il titolo di studio richie
sto dalla legge lo si è appreso 
ieri mattina La Corte, come 
era già avvenuto nella pre-
ledente udienza (quella del 3 
maggio) ha tardato molto a pre
sentarsi in aula per l'inizio del
l'udienza. Si è pensato dappri
ma che non fossero ancora per-
1 cnuti i documenti comprovan
ti l'irregolare posizione della 

signora Giovannino Pisoni (la 
seconda giurata « inabile »). 
Poi, quasi fosse uno scherzo, 
alcune voci sono cominciate a 
circolare: una terza giurata non 
ha il diploma di licenzn media. 
Molti non ci hanno creduto A 
mezzogiorno è venuta la con
ferma: la contessa Olga Tatti m 
Premoli, moglie del direttore 
dell'ENIT (ente del turismo) 
non ha conseguito alcun titolo 
di studio, pur avendo frequenta
to e superato il liceo, a Geno
va, presso un istituto di suore 
non pareggiato. 

Il presidente La Bua, quando 
la Corte ha fatto il suo in
gresso in aula alle 12,15, ha 
spiegato esattamente la situa
zione. La ricordiamo anche noi, 
perchè il lettore ha tutto il di
ritto di essere incredulo di 
fronte a ciò che si è verificato 
in questo processo. 

La professoressa Egidio Della 
Rosa ha fatto parte della giuria 
fino a 15 giorni fa, (allorché si 
dimise per farsi ricoverare in 
ospedale) pur avendo superalo 
il limite dei 65 anni. 

La signora Giovannino Pisoni, 
giurata fino all'ordinanza con
clusiva, ha frequentato la se
conda classe di un « corso inte
grativo », ma non ha conseguito 
il relativo diploma. Anche lei 
era dunque priva di un requi
sito. 

IM contessa Olga Taiti in Pre
mali. la quale ha sostituito la 
professoressa Egidio Della 
Rosa, ha frequentato il liceo, 
conosce più lingue estere e swy 
na (molto bene, si dice) il pia 
noforte. Ma non ha un titolo di 
licenza media inferiore ricono
sciuto dallo Stato. 

E' stato il Ministero della 
Pubblica Istruzione, consultato 
ieri mattina, a confermare che 
gli studi effettuati dalla signora 
Premoli non hanno ufficialmen 
te alcun valore. E questa noti
zia ha fatto crollare le residue 
speranze di tenere in vita il pro
cesso, magari a rischio di le
derlo saltare m secondo grado. 

Il Pubblico ministero, la par
te civile e la difesa di Claire, 
appresa l'esatta situazione, non 
hanno avuto più dubbi: si può 
solo annullare tutto e ricomin
ciare da capo con un'altra Cor
te .L'avv. l'assalii, difensore 
dt Youssef Bebawi. ha tentato. 
invece, con un'ardita tesi giu
ridica di salvare il salvabile. 
sostenendo che si poteva andare 
avanti estraendo dall'urna 1 no
mi di altri giudici popolari e 
ripetendo di fronte ai nuovi giu
rati alcuni atti del processo 
Vassalli ha chiaramente detto 
— come del resto ha fatto Sa 
bai ini nell'interesse di Claire — 
che Youssef è stato in carcere 
già troppo tempo e che spera 
solo, dato che è innocente, in 
una sollecita conclusione. 

IM fatica del difensore di 
Youssef Bebaici è slata vana. 

La Corte ha annullato, ascoi 
tondo l'opinione dei più e non 
sentendosela di imbarcarsi in 
un'avventura che non aveva 
possibilità d'uscita. 

Claire e Youssef hanno ascol
tato in perfetto silenzio la tra
duzione dell'ordinanza conclusi
va del processo. Il documento 
per loro ha un solo significato: 
altro carcere in attesa di cono
scere da una nuova Corte il 
verdetto della giustizia italiana. 
Claire, al termine della lettura, 
ha sorriso ironicamente. 

Dopo ciò che è accaduto si 
parla di un procedimento am
ministrativo da parte della Cor
te dei Conti. Chi ha sbagliato 
— si dice — pagherà di tasca 

sua (poco, d'altro canto perché 
la citazione dei testi è costata 
solo 200 mila lire. Infatti, quasi 
tutti i testimoni sono stati citati 
a spese degli imputati e Yous-
sef ha pagato anche il viaggio 
in Germania del giudice. C è 
poi una perizia costata 300 mila 
lire. I giudici popolari sono 
stati pagati 1800 lire a udienza, 
con l'eccezione della professo
ressa Della Rn'-a. la quale ne 
ha percepite 8000, venendo da 
fuori Roma). Ma con chi se 
la prenderanno- con i vigili ur
bani che hanno fatto i primi 
sommari accertamenti sui re 
quisiti delle tre giurate? Con il 
sindaco che non ha controllato? 
Con la commissione del comu
ne? Con il presidente del Tri 
bunale? Con quello del Consi
glio dell'ordine degli avvocati? 
O con il presidente della Cor 
te, Nicolò La Bua? La spesa, 
inoltre, conta poco. Grave, in 
vece è il discredito derivato 
alla giustizia. 

Tutti hanno una loro parte di 
respmsabilità. Fanno tutti par
te di quel macchinoso apparato 
burocratico che una legge re 
cente. ma già polverosa, ha 
preposto al controllo dei requi 
siti dei giudici popolari Tanti \ 
controlli — tutti in fondo for 
mali — hanno finito con il por 
tare in una Corte d'assise, m 
un processo clamoroso come po
chi altri, tre giudici e incapa 
ci ». Xon sono questi i veri 
quai vdeIIa giustizia, ma ciò che 
è accaduto è abbastanza indi
cativo Per chiudere sui giudi i 
ci popolari del processo Be 
baici ra solo aggiunto che, 
allorché 1 nomi furono estratti. 
uno risultò corrispondere a un 
morto. 

A questo punto carità di pa 
trio impone di abbandonare 
per ora l'argomento Del pro
cesso Bebairì — che sembra 
destinato, anche sotto altri ver 
si. a rimanere un rebus senza 
soluzione, dal momento che pa 
re imyissibile emettere una 
sentenza di condanna nei con 
fronti di ciascuno degli impu 
tati — si parlerà per anni. 

Andrea Barberi 

Con un volo dell'» Aeroflot » 

Inaugurata la nuova 
! 

linea Roma-Mosca 
» . 

. , . -% 

La partenza del volo di ritorno della nuova linea Mosca-Roma-
Mosca 

Dal nostro inviato. 
MOSCA. 6 

Vassjli Ztgan):ov. un gigante 
sco cosacco di Azov — dunque 
quasi compaesano di Sctolokov 
— ha comandato il volo inaugu
rale della linea diretta Roma-
Mosca. E' questa la 39. volta 
che Zigankov — 50 anni, capelli 
castani, ancora folti senza un 
filo grigio, 30 anni di attività. 
5 milioni di chilometri percorsi 
— apre una nuova linea aerea 
dell'Aeroflot. 

A bordo dell'lL-18 (un quadri
motore a turboelica) che ha 
preso il volo slamane alle 11 
dall'aeroporto di Fiumicino ed 
è giunto alle ore 18 (ora lo
cale) all'aeroporto di Scere-
metievo di Mosca, dopo cin 
que ore meno cinque minuti di 
volo effettivo, si trovavano il 
vice ministro degli esteri del
l'URSS Zimianm. il vice mi
nistro dell'aviazione civile so
vietica Stchettchikov, il sotto
segretario italiano agli esteri 
Lupis. l'ambasciatore italiano 
a Mosca, Sensi, il direttore gè 
nerale del dipartimento delle 
conomia • del ministero degli 
esteri, Egidio Ortona. Aldo 
Sandullt della Corte costituzio 
naie, l'ambasciatore Mario To 
scano, capo dell'Ufficio ncer 
che del ministero degli esteri. 
Paolo Padovani di Italia URSS. 
Giuseppe Giorgio capo dell'uf-
ciò dcll'ESI per le relazioni 

commerciali con f paesi socia
listi. Vincenzo Gandolfo capo 
cancelliere del presidente del-
l'ESI, il generale Felice San
tini ispettore generale dell'a
viazione civile, il colonnello An
tonio Errico, il maggiore Gen
naro Bellardo dello Stato Mag
giore dell'aviazione militare 
italiana, Nuccio Fava dell'U
nione nazionale degli studenti. 
e numerosi altri diplomatici. 

La comitiva italo-sovietica è 
slata accolla all'aeroporto da 
una delegazione guidata dal vi
ce ministro degli esteri sovie
tico, Molile. 

Per ora, la linea diretta Ro
ma Mosca sarà coperta da un 
rolo settimanale dell'Aeroflot. 
Un apparecchio arriverà da 
Mosca il martedì alle ore 14,45 
e ripartirà da Roma il giorno 
seguente alle 10.30. 

Alla partenza da Roma, pre
sente anche l'ambasciatore so
vietico Kozyrev. il vice ministro 
Stchettchikov ha dichiarato che 
l'inaugurazione della linea ser
virà « ad intensificare i reci
proci scambi e a contribuire ad 
un migliore sviluppo dei rappor
ti tra i nostri due popoli e i 
rispettivi governi ». Dal canto 
suo il vice ministro degli esteri 
Ziminnin ha ricordalo i collo
qui avuti nei giorni scorsi con 
Fanfani. Zagari e Lupis. 

Arminio Savidi 


